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I primi passi 
della Romania 

Visita alla reggia degli orrori del «conducator» 
Foto di cerbiatti morti alle pareti 
sfarzo grottesco, rete di cunicoli sotterranei 
Cibi e visitatori venivano «analizzati» 

Il labirinto macabro di Ceausescu 
Il dittatore temeva di morire avvelenato 
Una reggia di 150 stanze circondata da abeti Sot­
to, un labirinto di cunicoli che ancora non sono 
stati esplorati del tutto E la dimora di Ceausescu 
che ora i giornalisti possono visitare e che raccon­
ta da sola della psicologia criminale del dittatore 
Per entrare i visitatori dovevano fare esami del san­
gue e i cibi destinati ai coniugi Ceausescu veniva­
no analizzati ad uno ad uno 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

Wm BUCAREST Accanto al let­
to decine di foto II soggetto è 
ossessi vd mente sempre lo 
stesso carcasse di cerbiatti 
appena UCCISI il sangue (re 
sco che cola dalle anche e dai 
fianchi il muso sostenuto da 
una forcella di legno gli occhi 
-.palancali in maniera che I a 
nimale sembri guardare fisso 
verso I obiettivo Immagini di 
gubto macabro quasi mania 
tuie La vittima deve apparire 
viva lo sguardo sereno, senza 
traccia di spavento quasi rico 
noscente Una piccola parte 
della psicologia criminale di 
Nicolae Ceausescu traspare 
dalle foto che si teneva in ca 
mera da letto qui nella sua 
ciisa di città immersa nel ver­
de inaccessibile del parco Re* 
reasca "Non ci crederà, ma 
qui in questo viale non ci ave­
vo messo mai piede prima 
d ora», afferma un collega ro­
meno nel gruppo di giornalisti 
che Ieri per la prima volta ha 
potuto visitare la residenza dei 
coniugi Ceausescu a Bucarest 
*A questa casa non ci si potè* 
va nemmeno avvicinare» 

Una villa di 150 camere cir 
condata da abeti due piani in 
superficie ed un prolunga 
mento sotterraneo da cui si 
diramano cunicoli inesplorati 
larghi abbastanza da farci 
passare una macchina Ce lo 
raccontano i soldati e i wgi 
lantes civili che ne hanno vi­
sto I imboccatura senza osare 
avventurarsi oltre per timore 
di brutti incontri Si sospetta 
che i tunnel raggiungano le 
villette vicino al palazzo della 
televisione un chilometro più 
in là da cui ogni notte i cec­
chini della Secuntate affidano 
ai fucili di precisione muniti di 
raggi infrarossi la loro rabbia 
omicida LI sottoterra e è per­
fino un rifugio antiatomico 
C è una biblioteca in cui i mi­
litari hanno trovalo la pianta 
della tomba che Elena Ceau­
sescu voleva farsi costruire, 
una sorta di mausoleo E ci 
sono le cucine cui il cibo arri­
vava in casse sigillate sottopo­
ste ad accuratissima disinfe-
zione prima dell apertura II ti­
more di essere avvelenato o 
contagialo era per Ceausescu 

una vera paranoia Chiunque 
entrasse nella casa doveva 
sottoporsi ad analisi del san 
gue e della saliva Ma vi entra 
va ben poca gente La coppia 
di tiranni viveva in assoluta so­
litudine I figli avevano II una 
stanza ciascuno ma quasi mai 
erano ammessi a visitare i gè 
niton Gli amici e i parenti ve­
nivano ospitati altrove Pochis­
sime e superfidate le persone 
delta servitù 

Una porta di legno intarsia 
ta introduce ai marmi del ve 
stibolo tappezzati di arazzi 
fiamminghi Tappeti persiani 
sui pavimenti e poi disposti 
qua e là in un disordinato am 
masso anfore di porcellana 
smaltata statuette in bonchi 
na enormi orologi da tavolo 
d oro massiccio fagiani scoi 
piti ne» argento E poi cande 
labri lampadan di cristallo 
sedie di broccato mobili lac­
cali 

Ma soprattutto oro Negli 
stucchi dei solfitto nelle cor 
mei nelle posatene perfino 
nelle maniglie delle porte e 
nei rubinetti del bagno Uno 
sfarzo ostentato, in cui i qua 
dn d autore (Vitalis Thoma) 
stanno a lianco di oggetti di 
un orrido kitsch Un lusso che 
sembra ricercato con ango­
sciante avidità. 

Dormivano in stanze sepa­
rate Nicolae e Elena Lei tene­
va in guardaroba sette pellic­
ce di visone e castoro studia­
va inglese sui corsi della Bbc e 
leggeva riviste di moda e di at­
tualità francesi ed italiane Co­
pie di Paris Match Jours de 

France Linea sono ancora 
sparse sul pavimento Come 
suprema autorità preposta al 
controllo della stampa e delle 
attività intellettuali agiva con 
spinto ferocemente xenofobo 
ma non disdegnava per pro­
prio uso personale tutte le co­
modità e le sollecitazioni cui 
turali dell Occidente Senza ri­
nunciare a quanto poteva of­
frirle la capacità artigianale 
romena Un campionano di 
tessuti per tappezzena murale 
porta t infestazione di un la 
boratono di Timisoara pro­
prio la città su cui si è scate­
nata la feroce repressione fir­
mata Ceausescu 

Lui Nicolae viveva immer 
so nei bollettini e nei docu­
menti ufficiali che i suoi colla-
boraton stampavano per lui a 
caratteri cubitali poiché la vi 
sta lo stava ormai abbando­
nando Uno di questi fogli in­
formativi redatto dall agenzia 
ufficiale Agerpress -per uso in­
terno» e registrato con il nu­
mero d ordine 5680 nassume 
gli esiti di un sondaggio da cui 
risulta il pessimismo dell opi 
mone pubblica sovietica sulle 
riforme economiche di Gorba-
ciov II tirar no irriducibilmen­
te restio a qualunque innova­
zione, rigido nella conserva­
zione del medesimo, identico 
sistema politico ed economi­
co che ha reso i romeni un 
popolo impaurito e affamato, 
si consolava forse cosi, illu­
dendosi che era meglio non 
cambiare perché gli altn inno­
vando procuravano solo guai 

Vivevano isolati dal mondo, 
lontani dal loro stesso popolo, 
perfino ì loro affetti familiari si 
erano sclerotizzati Un ex col 
laboratore stretto del dittatore 
fuggito ali Ovest ha descntto 
in un libro ormai famoso il 
rapporto tra Elena e la figlia 
Zoia i cui amplessi amorosi 
venivano fatti segretamente fil­
mare dalla madre a scopo ri­
cattatorio Sul comò a fianco 
del letto dove dormiva lex 
conducator si legge un bigliet­
to daugun di compleanno 
«Tra coloro che si congratula­
no con te io e ta mamma sia­
mo in prima linea» Quelle po­
che nghe portano la firma del 
figlio Nicu Un linguaggio a 
metà tra il militaresco e il bu 
rocratico In quella famiglia 

I orgia del potere aveva rin­
secchito I amore 

La residenza dei coniugi 
Ceausescu fu invasa dalla fol 
la alle ore 12 del 22 dicembre, 
il giorno in cui il tiranno fuggi 
Raccontano i soldati che I uni­
co modo per convincere la 
gente ad uscire alcune ore do­
po fu di convincerli che la ca­
sa sarebbe diventata una sorta 
di museo dei misfatti del pas­
sato regime E questa è I in­
tenzione del nuovo governo 
Ma per ora le 150 stanze sono 
chiuse al pubblico Ad ogni 
turno di guardia ben duecen­
to soldati si disperdono nei lo­
cali e nei sotterranei per pre­
venire possibili attacchi da 
parte di terroristi della Secun­
tate ancora in libertà 

Ecco le ultime 36 ore 
del «conducator» 

«Scoprimmo una bomba securista 
fwjéni^eìaiteùto il FVonte» 
La rivoluzione romeha stava per essere «decapita­
ta*», i suoi capi, i "cospiratori- del Fronte per la sal­
vezza stavano per essere falciati da una bomba. 
Viene alla luce un altro tassello del complesso 
mosàico delle giornate di Bucarest Mentre infuna­
va la battaglia i «secunsti» riuscirono ad infiltrarsi 
net quartier generale della nvolta e a piazzare l'or­
digno. I capi del Fronte si sospettarono a vicenda 

• B BUCAREST La bomba era 
Mata sistemata sul tavolo na 
Vctfcta déntro un insospeitabi-
Ic Albo di quelli usati dagli ar­
chitetti per custodirò i progetti 
Era un ordigno a tempo dota­
to di un sofisticato congegno 
dd orologeria Se fosse esplo­
so gli avvenimenti romeni 
avrebbero preso un altra pie­
ga là rivoluzione popolare sa 
robbe stata decapitata I «se-
curisti», non ancora disperati, 
giocarono la carta dell atten­
tato per impedire il sommovi­
mento ormai inarrestabile la 
caduta del regime Gli infiltrati 
vennero scoperti la bomba 
venne disinnescata E tuttavia 
i terroristi al servizio del ditta­

tore un risultalo lo ottennero i 
capi del Fronte per la salvezza 
nazionale non ancora affiata­
ti tra loro si guardavano con 
reciproco sospetto e alla sco­
perta della bomba si accusa* 
rono reciprocamente Solo 
dopo I arresto degli infiltrati 
tra i ^cospiratori- tornò un cli­
ma cordiale e calò la tensio­
ne 

Il fatto trova una conferma 
autorevole A rivelare il nuovo 
inquietante episodio è stato 
Cazimlr lonescu vicepresi­
dente del Fronte che oggi gui­
da ta ricostruzione della Ro­
mania secondo solo a lon 
lliescu e al primo vice presi 
dente Dumitru Mazilu che ten 
ha raccontalo quanto accad­

de incontrando i giornalisti 
stramen nel nuovo centro 
stampa allestito presso I Hotel 
Intercontinental di Bucarest 
L attentato - ha detto lonescu 
- era stato organizzato duran­
te i primi tre giorni della nvol­
ta di Bucarest Segreto il luogo 
nel quale i capì della rivolu­
zione si erano dati appunta­
mento per dirigere la protesta 
in armi Quel che è certo è 
che lliescu lonescu e gli altri 
uomini decisi a creare la nuo­
va Romania stavano discuten­
do animatamente nel loro 
quartier generale AH improv­
viso qualcuno (lonescu noti 
ha detto chi) mise gli occhi su 
un contenitore dalla torma tu­
bolare di quelli appunto che 
vengono utilizzati dagli archi­
tetti per custodire i progetti 
Quella stessa persona si ricor­
dò anche che proprio lonescu 
aveva spostato quell oggetto 
lontano da sé Un gesto in­
consapevole forse, ma che 
costò caro ali esponente del 
Fronte Quando infatti venne 
scoperta la bomba i sospetti 
caddero su di lui e si scatenò 

un putiferio 1 capi della rivo­
luzione si guardarono in ca­
gnesco, il clima si raggelò 
Tutto questo finché non si 
chiarirono le responsabilità 
Nel quartier generale e era un 
continuo via vai, a Bucarest si 
sparava con (una I controlli 
portarono alla scoperta di al­
cuni infiltrati della Secuntate 
che vennero immediatamente 
neutralizzati e arrestati «Se la 
bomba fosse scoppiata - ha 
detto ieri lonescu - la rivolu­
zione sarebbe stata colpita 
duramente, le cose forse sa­
rebbero andate diversamen­
te» "• 

L episodio ha comunque 
rappresentato una lezione per 
i capi del Fronte, gli infiltrati 
del regime erano riusciti ad 
infilarsi nella «tana» dei rivol­
tosi a piazzare addinttura una 
bomba Nelle giornate succes 
srve e ancor oggi i membn del 
consiglio del Fronte di salvez­
za nazionale cambiano conti 
nuamente abitazione per non 
diventare ti bersaglio di possi 
bili azioni dei terroristi del 
passato regime 

Numerose pellicce della moglie del dittatore coprono il letto della loro 
camera. In alto, una foto scattata dal fotografo Pasquale Modica 

rimasto ferito durante la sommossa 

1 B BUCAREST Ceausescu vo­
leva fuggire verso un paese 
del nord Africa (forse la Li­
bia) ma fu riconosciuto dai 
dimostranti e consegnato al-
l esercito Per tre giorni è stato 
tenuto nell autobOndo da do­
ve è uscito solo per il proces­
so e l'esecuzione Questo il 
racconto degli ultimi giorni di 
vita del conducator Tatto da 
due testimoni oculari, il capi­
tano Minali Lupoi e Sitvan 
Brucan, membro dell esecuti­
vo del Fronte nazionale 

I dimostranti - raccontano 
Lupoi e Brucan in due intervi­
ste a una televisione inglese e 
a Le Monde - bloccarono 
Ceausescu a Tirgoviste (cento 
chilometn a nord-ovest di Bu­
carest), da dove erano fuggiti 
a bordo di un elicottero pa 
qui i coniugi dovevano rag­
giungere in automobile I aero­
porto militare di Boteni dove 
un aereo li attendeva per por­
tarli in un paese dell'Africa del 
nord Non si sa precisamente 
quale ma Brucan parla della 
Libia. La cosa certa è che hi 
consegnato subito ai militari 
qhe lo tennero chiuso per ben 
tre giorni in un'autoblinda 
dalla, quale il dittatore non po­
teva uscire nemmeno per fare 
i bisogni 

«L'auloblindo - ha detto il 
capitano Lupoi - si spostava 
di continuo entro una zona 
controllata dai militari, per 
evitare un colpo di mano da 
parte delle forze di sicurezza 
fedeli al vecchio regime» Se­
condo I ufficiale i «securisti» si 
sono sbagliati di grosso quan­
do hanno sferrato l'attacco a 
un edificio di Bucarest dove 
pensavano fosse tenuto na­
scosto Ceausescu Per Brucan 
invece quando si seppe che i 
Ceausescu erano stati catturati 
allamvo a Tirgoviste, la «Se­
cuntate» attaccò ta guarnigio­
ne «Quando vedemmo che la 
cosa era sena decidemmo di 
concludere subito nel modo 
più rapido» Datl'autoblindo 
comunque Ceausescu non sa­
rebbe uscito fino al momento 
in cui è stato segretamente 
processato e fucilato 

Sul piano politico e sulla si­
tuazione attuate in Romania 
sono tuttavia interessanti altre 
affermazioni di Silvio Brucan. 
uno dei membn dell'ufficio 
esecutivo del Fronte di salvez­
za nazionale Comunista (in 
dagli anni delta giovinezza, 

Nuovo attacco del «Popolo» 
al Tg3, mentre dal Gr2 
Gustavo Selva fa comizi 

• • ROMA Nuovo attacco del 
quotidiano della De al diretto­
re del Tg3 Sandro Curzl con­
tro il quale lo Scudocrociato 
ha scatenato una polemica in 
seguito alla trasmissione della 
lunga «diretta* sugli avvenirne 
ni romeni Cura aveva reagito 
osservando come di fronte ad 
un grande dramma storico «ci 
si produce in piccoli mercan­
teggiamenti di potere» Oggi // 
Popolo ritoma sutl argomento 
scrivendo m un corsivo «Sia­
mo d*accordo non compren­
diamo però che cosa e entri 
questa affermazione enfatica 
con riferimento a critiche e ad 
apprezzamenti che ognuno è 
libero di poter rivolgere a 
chicchessia e dunque anche 
alla tv Se il dottor Curzi -
prosegue il giornale democri­
stiano - fosse un pò meno 
precipitoso e un pò più atten­
to avrebbe potuto capire me 
glio la posizione dei dirìgenti 
delta De C è stato tra t altro 
un dibattito alla commissione 
Esteri della Camera ed egli 

avrebbe potuto cosi dame no 
tizia obiettiva e più precisa nel 
suo telegiornale» 

Riferendo alcuni passi di 
questo corsivo ieri sera il Tg3 
ha invitato a sua volta // Popò 
lo ad essere «più attento» ri 
cordando che sul dibattito al 
la commissione Esten il tele 
giornale ave\ a mandato in 
onda un servizio che com­
prendeva anche una breve in 
tervista a! segretario della De 
Forlani 

Nel frattempo ta polemica 
contro j | Tg3 Mene portata 
avanti senza freni anche dal 
Gr2 Ieri mattina alle 7 30 Gu­
stavo Selva in un commento 
ha affermato tra {altro che 
«qualche mass media italiano 
anche del servizio pubblico 
riferendo degli eventi rumeni 
ha rimosso la parola e il con­
cetto di comunismo Non si 
può dare ad intendere agli ita­
liani - ha aggiunto Selva -, 
come vorrebbe forse Achille 
Occhetto che Ceausescu non 
era comunista» 

D ministro Horn vola a Bucarest 
«Frontiere aperte» con lungheria? 

Il ministro degli Esten ungherese Horn, prima per­
sonalità politica in visita nella nuova Romania, 
parla di «occasione storica» per costruire rapporti 
di pace, di amicizia e collaborazione tra i popoli 
dell'area danubiana. Gli incontri con i dirigenti ro­
meni in un'atmosfera di calda solidarietà I proble­
mi dei trentamila profughi romeni in Ungheria e 
quelli dei dintti delle nazionalità 

ARTURO BARIOLI 

• i BUDAPEST II ministro de­
gli Esteri ungherese Gyula 
Horn e volato ieri a Bucarest 
dove ha avuto incontri con il 
primo ministro Petre Roman 
con il presidente del Fronte 
nazionale Jon lliescu con il 
ministro degli Esten Celac 
con il ministro della Difesa Mi­
litarli con il presidente del 
l Associazione degli ungheresi 
in Romania Domokos Non è 
solo la prima visita di un uo 
mo di Stato nella nuova Ro­
mania e quindi il primo rico­
noscimento di fatto della rivo­

luzione romena (il governo 
ungherese era già stato il pri­
mo a riconoscere il nuovo go­
verno »omeno ancora provvi­
sorio) t il tentativo che ha 
buone basi per essere corona 
to da successo di stabilire 
rapporti di stretta collabora­
zione e di amicizia tra paesi e 
popoli dell area danubiana là 
dove fino ad ancora una setti 
mana fa i problemi delle na 
zionalttà erano roventi e ag 
gravati da contrasti sempre 
pm aspri fra die sistemi politi­

ci e sociali ormai contrappo­
sti costituivano una concreta 
minaccia per la pace in Euro­
pa 

Ci si presenta una occasio­
ne storica per I amicizia tra i 
due paesi ha detto Horn II 
ministro degli Esten unghere­
se ha approfittato della visita 
per assicurare i nuovi dirigenti 
romeni che I Ungheria non ha 
alcuna mira territoriale sulta 
Transilvania che considera sa-
cn ed inviolabili i confini usciti 
dalla seconda guerra mondia­
le che non conduce Una poli 
(Ica nazionalista e sciovinista 
(era l'accusa lanciata ai din 
genti ungheresi da Ceausescu 
e ripetuta fino alt ulUmo) ma 
intende contribuire a costruire 
un ordine di pace di amicizia 
e di stretta collaborazione con 
i paesi confinanti 

Su questo argomento c e 
stata tra le due parti piena in­
tesa con calorosi ringrazia­
menti da parte romena per 
I impegno e la generosità dei-

t Ungheria nel! accogliere i 
profughi fuggiti dalla dittatura 
di Ceausescui per I appoggio 
e la simpatia fomiti net giorni 
della rivoluzione per i tempe 
stivi e larghi soccorsi di questi 
giorni Altro argomento di di­
scussione tra i due governi è 
stata la sorte dei circa trenta 
mila profughi giurili nel! ulti 
mo anno in Unghena Parte di 
essi forse vorranno rimanere 
nelle città e nei villaggi dove si 
sono stabiliti, parte vorranno 
ritornare da dove sono venuti 
(circa cinquecento sono già 
ripartiti in questi giorni dal* 
I Ungheria) Horn ha chiesto 
al governo romeno precise e 
concrete garanzie per il pieno 
nspetto dei loro dintti civili ed 
umani riabilitazione a tutti gli 
effetti restituzione dei beni se­
questrati assistenza eccetera 
Si è parlato a lungo e - dico­
no i comunicati - con spinto 
di intesa dei diritti delle mino­
ranze (lingua, scuola istruzio­
ne, tradizione, associazione) 

e dell abbandono del piano di 
Ceausescu «per la ristruttura­
zione delle zone agricole» 
cioè per la distruzione dei vil­
laggi della Transilvania nei 
quali è concentrata la tradì 
zione magiara E si sono esa 
minate le possibilità di una-
pertura delle frontiere tra i 
due paesi cominciando dall a-
bolizione delle pesantezze 
burocratiche e della minuzio­
sità dei controlli che rendeva­
no difficili le visite tra parenti 
abitanti nelle due parti del 
confine 

Si è infine parlato del coor­
dinamento degli aiuti da parte 
ungherese delle più urgenti 
necessità del popolo romeno 
e di come far fronte ad esse e 
delle prospettive dei rapporti 
economici tra i due paesi che 
si erano andaU restringendo 
negli ultimi tempi mentre le 
economie dei due paesi po­
trebbero essere complemen-
tan con successo in molti set-
ton 

nell intervista a Le Monde Bru­
can nega che il nuovo «fronte 
di salvezza nazionale» sia una 
nedizione det partito comuni­
sta E dice «Coloro che non 
hanno mai fatto nulla contro 
Ceausescu non possono rim­
proverarci di essere stati co­
munisti» Il «fronte», secondo 
Brucan, è nato spontanea­
mente «Noi siamo un'organiz­
zazione politica di sinistra e 
non un partito» Il «fronte - af­
ferma ancora Brucan - pre­
senterà candidali ovunque 
nelle prossime elezioni, ma 
lasceremo il potere al governo 
uscito da una maggioranza 
parlamentare» 

Tutu i partiti, dice Brucan, 
potranno presentarsi, com­
preso quello comunista, se ne 
esiste uno» «Ad ogni modo -
dice - non credo che raggiun­
gerà il 556 dei voti» 

Tra te informazioni inedite 
di Brucan è quella secondo 
cui forse Nicolae Ceausescu 
uccise «con le sue mani* ri mi­
nistro della difesa Mtlea, accu­
sato di tradimento all'inizio 
dell'insurrezione (la Tv rome­
na parlò di suicidio), 
1 M.i uccidere Ceausescu do­
po un processo sommario e 
stato un errore' Risponde Bru­
can «Era una questione di vita 
o di morte, la situazione era 
critica, se ta Secuntate l'aves­
se liberato, la Romania avreb­
be vissuto un bagno di sangue 
e un atroce guerra interna» 

•Giustiziare Ceausescu è 
stata una giusta punizione» .-
ha detto in un'altra intervista. 
al quoUdiano tedesco BtldZe^ 
tung Laszlo Toekes, il pastoie 
protestante il cui arresto sca­
tenò la rivolta popolare con­
clusasi con il rovesciamento 
del dittatore II pastore ha det­
to perù che è stato un «errore 
orribile» mostrare in televisio­
ne le immagini dei corpi dei 
coniugi Ceausescu dopo l'ese­
cuzione Toekes, che potreb­
be entrare a far parte del nuo­
vo governo provvisorio, ha 
parlato delle innumerevoli 
vessazioni cui è stato sottopo­
sto dagli agenti della Secunta­
te e che alla fine indussero la 
popolazione di Timisoara a 
formare una catena umana 
intorno alla sua Casa per im­
pedirne l'arresto «La manife­
stazione assunse le dimensio­
ni di una nvolta anti-Ceause-
scu e la polizia apri il fuoco 
sui dimostranti*. 

«Sono migliaia i securisti 
che si sono arresi 
o che sono stati arrestati» 
• • BUCAREST Sono mi­
gliaia gli agenti della fami­
gerata Secuntate che si so­
no arresi o si sono conse­
gnati durante le drammati­
che giornate della molta di 
Bucarest e dopo la caduta 
definitiva del regime di 
Ceausescu Lo ha affermato 
ten, nel corso di una confe­
renza stampa, Cazimir lone­
scu, uno dei vicepresidenti 
del Fronte per la salvezza 
nazionale II dingente della 
nuova Romania non ha tut­
tavia specificato il numero 
esatto degli agenti dell ex-
dittatore assicurati alla giu­
stizia Il viceministro degli 
Esten Cometieu Bogdan ha 
aggiunto che non è ancora 
possibile dire con esattezza 
quanti siano gli uomini del­
la polizia del dittatore che si 
sono consegnati negli ultimi 
giorni in seguito ali ultima­
tum lanciato dal Fronte e 

scaduto l'altra sera alle 17, 
Bogdan ha precisato che tra 
i prigionieri ci sono anche 
alcuni generali e alti ufficiali 
dell'odiata polizia segreta I 
•securisti» o meglio i terrori­
sti come vengono chiamati 
gli uomini del passato regi-
me mtan'o continuano a 
farsi sentire seppure con 
minore intensità Gli tmUtì-
cibili, forniti di sofisticatissi­
mi fucili con awista'on tele­
scopici, escono dai cunicoli 
soprattutto alla sera per col­
pire i soldati dei posti di 
blocco 1 dirigenti romeni ri­
tengono che i loro obiettivi 
siano anche i capi del Fron­
te tVoghono decapitare ti 
movimento rivoluzionario 
che ha rovesciato la dittatu­
ra" ha detto in un'intervista 
a Le Monde Silviu Brucan, 
ex-ambasciatore a Wa­
shington ed attuale espt> 
nente del Fronte. 

l'Unità 
Sabato 
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